
                                                                         

 

  

  

SAPI - PN/AIA/16 

Revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 695 
del 5 aprile 2011, relativa all’esercizio dell’attività di cui al punto 3.5, 
dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta 
dalla Società IDEAL STANDARD INDUSTRIALE S.R.L. presso l’installazione sita 
nel Comune di Zoppola (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 
integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la 
quale prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito 
indicato come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di 
autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione 
dell’amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 695 del 5 aprile 2011, che autorizza 
l’adeguamento, alle disposizioni del decreto legislativo 152/2006, del funzionamento  
di un impianto di cui al punto 3.5, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, sito nel Comune di Zoppola (PN), via Treviso, 27, località Orcenigo Inferiore,  
da parte della Società IDEAL STANDARD INDUSTRIALE S.R.L. con sede legale in Milano,  
via Domodossola, 19 (di seguito indicata come Gestore); 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
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scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 695/2011, è stata 
prorogata fino al 5 aprile 2021; 

Vista la nota datata 4 agosto 2014, acquisita dal Servizio competente l’8 agosto 2014  
con protocollo n. 23042, con la quale il Gestore ha comunicato che sospenderà l’attività 
produttiva a far data dal 9 agosto 2014 e fino a data da destinarsi e che pertanto, le previste 
analisi periodiche delle emissioni in atmosfera saranno sospese fino al riavvio dell’attività 
produttiva; 

Vista la nota datata 14 dicembre 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC) il 15 dicembre 2015, acquisita dal Servizio competente il 15 dicembre 2015 con 
protocollo n. 32148, con la quale il Gestore ha comunicato che a far data dal 14 dicembre 
2015dovranno essere considerate come cessate tutte le attività presso il sito operativo di 
Zoppola (PN), via Treviso, 27, località Orcenigo Inferiore;   

Vista la nota prot. n. 2314 dell’1 febbraio 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC), con la quale il Servizio competente: 
1) ha comunicato al Gestore l’avvio del procedimento di revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto n. 695/2011, come prorogata con il decreto n. 535/2015; 
2) ha invitato il Gestore a formulare le proprie eventuali osservazioni entro 10 giorni dal 
ricevimento della nota stessa; 
3) ha chiesto al Gestore di inviare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota, una relazione 
che indichi le modalità di gestione delle sostanze pericolose e dei rifiuti ancora presenti 
nell’installazione, specificando, in particolare, la volumetria, il sistema di detenzione e di 
smaltimento degli stessi ed allegando, ove possibile il relativo cronoprogramma; 

Vista la nota del 22 febbraio 2016, trasmessa a mezzo PEC il 25 febbraio 2016, acquisita dal 
Servizio competente in data 25 febbraio 2016 con protocollo n. 5352, con la quale  
il Gestore ha comunicato: 
1) che la totalità delle materie prime residue è già stata trasferita presso altri siti produttivi 
del gruppo; 
2) che è stato immediatamente disposto, conseguentemente alla decisione di chiusura 
dell’impianto, l’invio a smaltimento e/o recupero dei rifiuti presenti in loco e che le operazioni 
sono già ultimate da tempo; 
3) che le postazioni operative sono state ripulite, rimuovendo ogni evidente residuo di 
lavorazione; 
4) che parte dell’immobile sarà utilizzato quale magazzino del gruppo, in quanto saranno 
lasciati in deposito gli impianti, le attrezzature ed accessori, utili alla produzione, che saranno 
trasferiti in altri siti del gruppo in caso di necessità; 
5) che è stata disposta la verifica dei terreni posti nelle aree più significative dello 
stabilimento, senza rilevare situazioni anormali o degne di nota; 

Atteso che con atto dell’1 settembre 2017, il Gestore ha trasferito la sede legale  
da via Domodossola, 19 a via Giosuè Borsi, 9, nell’ambito del Comune di Milano; 

Vista la nota prot. n. 4591 del 30 gennaio 2020, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio competente ha chiesto ad ARPA FVG di compiere una visita ispettiva presso 
l’installazione del Gestore, al fine di effettuare tutti i controlli necessari ad accertare la pulizia, 
la protezione passiva e la messa in sicurezza degli impianti;  

Visto il Rapporto Conclusivo della Attività di Controllo Non Ordinario – Anno 2000, 
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trasmesso con la nota di PEC prot. n. 6910 /P /GEN/ PRA_PN del 3 marzo 2020, acquisito 
dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 11039, con il quale ARPA 
FVG, a seguito del sopralluogo ispettivo effettuato in data 26 febbraio 2020, ha evidenziato 
l’inattività dell’opificio e l’osservanza alla normativa vigente ed alle prescrizioni dell’AIA, 
specificando che la revoca dell’AIA lascerebbe l’opificio privo di ogni autorizzazione 
ambientale pur in presenza di situazioni impiantistiche attive anche nel quadro generale di 
fermo dell’opificio , come gli scarichi P1, P2 e P3, in fiume Fiume e C13, C14 e C15 in 
fognatura, alimentati dalle precipitazioni meteoriche su tetti e piazzali, aree interessate da 
lavori correlati alle operazioni di smontaggio degli impianti e di bonifica dell’amianto;  

Vista la nota prot. n. 32591 del 10 luglio 2020, trasmessa a mezzo PEC, con la quale  
il Servizio competente, tenuto conto di quanto evidenziato da ARPA FVG nel Rapporto di 
visita ispettiva, ha chiesto al Gestore di inviare, entro 15 giorni dal ricevimento della nota 
stessa, un Cronoprogramma delle attività che il Gestore stesso intende ancora eseguire e di 
definire se le acque meteoriche risultano potenzialmente contaminate e pertanto soggette 
ad autorizzazione allo scarico; 

Vista la nota datata 24 luglio 2020, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 34920, con la quale il Gestore: 
1) ha comunicato, in relazione alle attività ancora da eseguire, che verranno recuperate le 
parti metalliche degli impianti ancora presenti nelle aree coperte degli stabili e che saranno 
rimossi tutti gli stampi in resina e matrici depositati all’interno degli stabili in aree coperte; 
2) ha specificato, riguardo alla verifica di eventuale contaminazione delle acque meteoriche, 
di aver rappresentato ad ARPA FVG che nei piazzali esterni dell’ex stabilimento Ideal 
Standard non sono presenti rifiuti, materie prime e prodotti finiti, che nei piazzali possono 
essere quindi presenti solamente polveri dovute a trasporti aeriformi naturali e che i pozzetti 
esterni di scarico sono puliti e privi di liquidi e di aver definito con l’Agenzia stessa che non è 
necessaria la verifica sulla contaminazione delle acque e che sarà eseguita, con cadenza 
mensile, la pulizia della pavimentazione esterna con una moto spazzatrice; 
3) ha chiesto al Servizio competente di riesaminare la richiesta di definire se le acque 
meteoriche risultano potenzialmente contaminate e pertanto soggette ad autorizzazione 
allo scarico, accogliendo contestualmente la proposta di esecuzione della pulizia della 
pavimentazione esterna con una moto spazzatrice;   

Vista la nota datata 14 gennaio 2021, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente il 15 gennaio 2021 con protocollo n. 1838, con la quale il Gestore: 
1) ha comunicato che nel mese di dicembre 2020 sono state completate le attività di 
recupero delle parti metalliche degli impianti ancora presenti nelle aree coperte degli stabili 
e di rimozione degli stampi in resina e matrici depositati all’interno degli stabili in aree 
coperte;  
2) ha inviato una relazione fotografica che illustra l’attuale stato dei luoghi; 
3) ha confermato che le acque meteoriche non rientrano nel campo di applicazione degli 
articoli 26 e seguenti delle Norme Attuative del PTA regionale; 
4) ha chiesto al Servizio competente di concludere il procedimento per la revoca 
dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 695 del 5 aprile 2011 come 
prorogata con il decreto n. 535 del 7 aprile 2015, avviato con la nota regionale prot. n. 2314 
dell’1 febbraio 2016; 

Considerato che la cessazione definitiva dell’attività di cui al punto 3.5, dell’Allegato VIII, alla 
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Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006 (Trattamento di superficie di metalli o 
materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al 
trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30m3), svolta dalla Società IDEAL 
STANDARD INDUSTRIALE S.R.L. presso l’installazione sita nel Comune di Zoppola (PN), via 
Treviso, 27, località Orcenigo Inferiore e gli accertamenti effettuati da ARPA FVG consentono 
la revoca dell’autorizzazione integrata ambientale;       

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 695 del 5 aprile 2011 
come prorogata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015; 

DECRETA 

Art. 1 – Revoca autorizzazione integrata ambientale 
1. E’ revocata l’autorizzazione integrata ambientale assentita con il decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 695 del 5 aprile 2011 come prorogata con il decreto del Direttore 
del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, rilasciata a favore della Società IDEAL 
STANDARD INDUSTRIALE S.R.L. con sede legale in Milano, via G. Borsi, 9. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Ideal Standard Industriale S.r.l., al 
Comune di Zoppola, ad ARPA SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, 
all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO), all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti 
(AUSIR) e al Ministero della Transizione Ecologica. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione 
dall’inquinamento, in TRIESTE, via Carducci, 6.  

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del 
presente decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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